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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

2 t .i124042/&) 
	 del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a — Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: Mobilitazione per chiusura stabilimento Pernigotti di Novi Ligure. 

Ritenuto come sia dovere della Regione esprimersi per valorizzare e, soprattutto, tutelare le realtà 
produttive più note e titolate sul territorio, a beneficio dei lavoratori e della cittadinanza tutta; 

Appresa la situazione in cui versa attualmente lo stabilimento Pernigotti di Novi Ligure 
(Alessandria), che il gruppo turco Toksoz (proprietario del sito da cinque anni) ha deciso di 
chiudere; 

Considerato come la scelta di chiusura comporti, per i 200 lavoratori al momento ivi occupati, la 
prospettiva di godere degli ammortizzatori sociali per soli dodici mesi, senza ulteriori sostegni per il 
futuro (scenario che, in caso di cassa integrazione per ristrutturazione, avrebbe invece comportato 
due anni di ammortizzatori e altrettanti di disoccupazione); 

Noto come i Sindacati abbiano già dichiarato di voler prospettare il problema sia alla Regione 
Piemonte sia al Ministero dello Sviluppo Economico; 

Noto altresì come anche ii Sindaco di Novi Ligure, Marco Malpassi, abbia richiesto l'intervento 
della Regione, affinché si ricerchino soluzioni alternative a un proposito ritenuto "inaccettabile" e 
non adeguatamente motivato dalla Proprietà; 

Acclarato come la chiusura del sito di Novi comporti il trasferimento all'estero della produzione di 
cioccolatini, cioccolato, crema al torrone e altri prodotti; 

Evidenziato in ultimo quanto la Pernigotti testimoni, oltre a una conosciuta azienda dolciaria, anche 
un simbolo del territorio alessandrino e delle sue eccellenze e specificità artigianali; 

Il sottoscritto Consigliere Regionale 
INTERROGA 

la Giunta regionale, 

per sapere quali azioni s'intendano intraprendere nella ricerca di soluzioni alternative, che 
salvaguardino il futuro lavorativo delle persone coinvolte, nonché delle loro famiglie. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


